
 

 

 

  

  

COMUNE di MADONE 
 

Provincia di Bergamo 

 

 ORIGINALE    

     
                          

 

      
 

 

      

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA N. 95 

DEL 19.12.2022 

 

 
 

  Oggetto: BILANCIO  DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025. APPROVAZIONE 

TARIFFE  DEL  CANONE  PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL 

SUOLO PUBBLICO  E  DI  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL  

CANONE MERCATALE - ANNO 2023.         

 

             L’anno duemilaventidue addì diciannove del mese di dicembre, alle ore 19.00 nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  

 

All'appello risultano: 

 

ALBERGATI Rosaria Presente 

MONZANI Anna Maria Presente 

SCOLLETTA Valentino Assente 

PISONI Gianpaolo Assente 

LAMANNA Vanessa Presente 

  

      Totale presenti   3  

      Totale assenti     2 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale: Borsellino dott.ssa Luisa. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la sig.ra ALBERGATI Rosaria, Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

 

   

COMUNE di MADONE 
Provincia di Bergamo 

 

 

 

 

Oggetto: BILANCIO  DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025. APPROVAZIONE 
TARIFFE  DEL  CANONE  PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO 
PUBBLICO  E  DI  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL  CANONE MERCATALE 
- ANNO 2023.        

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II 
“Gestione risorse economiche e finanziarie” 

 
 

PROPONE L’ADOZIONE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
VISTI: 

• l’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 
01/01/2021, i comuni istituiscono il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell’imposta comunale 
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e del canone per l’istallazione dei 
mezzi pubblicitari e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui 
al D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 
province; 

• l’art. 1, commi da 817 a 836, della Legge 27/12/2019, n. 160, n. 160, dove è contenuta la 
disciplina del canone di cui al comma 816 sopra citato; 

• l’art. 1, comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160, n. 160, il quale stabilisce che, a 
decorrere dal 01/01/2021, i comuni istituiscono il canone di concessione per l’occupazione 
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche e del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e, 
limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art. 1 della Legge 
27/12/2019, n. 160, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della 
Legge 27/12/2013, n. 147; 

• l’art. 1, commi da 838 a 845, della Legge 27/12/2019, n. 160, n. 160, dove è contenuta la 
disciplina del canone appena sopra richiamato; 

• l’art. 1, comma 821, della Legge 27/12/2019, n. 160, n. 160, il quale stabilisce che il canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli 
enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 
del D.Lgs 15/12/1997, n. 446 ed il comma 837 della medesima legge, il quale stabilisce che 
il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio 
o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate è 
disciplinato dal regolamento comunale; 



 

 

 
RICHIAMATI l’art. 1, comma 847, della Legge 27/12/2019, n. 160, n. 160, il quale ha abrogato i 
capi I e II del D.Lgs 15/11/1993, n. 507 e gli articoli 62 e 63 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446 e ogni 
altra disposizione in contrasto con le norme di disciplina dei nuovi canoni e l’art. 4, comma 3-
quater, del D.L. 30/12/2019, n. 160, convertito dalla Legge 28/12/2020, n. 8, il quale ha disposto 
che le abrogazioni contenute nel comma 847 non hanno effetto per l’anno 2020; 
 
RICHIAMATA la DCC n. 6 del 08/02/2021 con la quale, ai sensi dell’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 
1997 n. 446, è stato approvato il “Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”; 
 
RICHIAMATO l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, il quale prevede che: “Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione”; 
 
RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 Legge 27/12/2006, n. 296, il 
quale a sua volta dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno”;  
 
VISTO l’art. 151 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, che stabilisce al 31 dicembre il termine 
per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo; 
 
RITENUTO, al fine di ottemperare degli adempimenti sopra descritti, dover confermare per 
l’anno 2023 il Canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione 
pubblicitaria e del canone mercatale nella misura stabilita per l’anno 2022, giusta DGC n. 5 del 
21/02/2022; 
 
CONSIDERATO che il pareggio economico e finanziario del bilancio di previsione finanziario 
2023/2025 viene assicurato principalmente mediante il controllo e la razionalizzazione della spesa 
e per mezzo di manovre tariffarie che garantiscano un gettito tale da coprire il costo di taluni 
servizi; 
 
VISTO l’allegato schema di tariffe che si andranno ad approvare con la presente deliberazione 
(Allegato A); 
 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 
particolare gli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la 
competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del 
bilancio di previsione; 
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile dei Servizi del Settore II “Gestione risorse 
economiche e finanziarie” in ordine alla regolarità tecnico-contabile, ai sensi del dell’art. 49, 
comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal Decreto Legge 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni in Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
VISTI: 

• il vigente Statuto Comunale; 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
CON VOTI ________ 



 

 

 
 

D E L I B E R A 
 
 
LE PREMESSE formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e qui si 
intendono integralmente riportate. 
 
APPROVARE le tariffe 2023 del Canone unico come da allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto. 
 
PRENDERE ATTO che le suddette tariffe avranno efficacia dal 01/01/2023, vista la sua 
approvazione entro il termine del 31/12/2022. 
 
DARE ATTO che la misura del canone unico così determinata assicura il pareggio economico del 
bilancio di previsione finanziario 2023/2025. 
 
DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 
stampa e pubblicazione sul sito internet comunale. 
 
ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 in 
conformità al disposto dell'art. 172 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 

************************* 
 
SUCCESSIVAMENTE, stante l’urgenza di dare corso agli adempimenti successivi che si rendono 
necessari; 
 
CON VOTI _______ 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE  

 
VISTA l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “BILANCIO  DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025. APPROVAZIONE TARIFFE  DEL  CANONE  

PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO  E  DI  ESPOSIZIONE  

PUBBLICITARIA  E  DEL  CANONE MERCATALE - ANNO 2023.        ” redatta dal 

Responsabile LEONI CRISTINA; 

 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 6 in data 29 dicembre 2021, n. 13532 di protocollo con il 

quale veniva individuato il Responsabile del settore II di questo Comune; 

 

VISTO il parere del Responsabile del Responsabile del Settore II reso ai sensi dell’art. 49 - comma 

1 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 2, 

lettera b), del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, in Legge 7 

dicembre 2012, n. 213; 

 

VISTO, circa la competenza dell’organo deliberante, l’art. 48 del Decreto Legislativo 

18 agosto 2000, n. 267; 

 

  CON VOTI UNANIMI favorevoli, espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 

 
DI APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto 

“BILANCIO  DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025. APPROVAZIONE TARIFFE  DEL  

CANONE  PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO  E  DI  

ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA  E  DEL  CANONE MERCATALE - ANNO 2023.       ” 

redatta dal Responsabile LEONI CRISTINA. 

 

DI DISPORRE che la presente deliberazione sia trasmessa in elenco al Capogruppo 

Consiliare ex art.125 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

  UNANIMEMENTE e con separata votazione, dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000 n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente    Il Segretario Comunale 

                ALBERGATI Rosaria      BORSELLINO dott.ssa Luisa 
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